
L’esperienza dei maestri Billi e Piccioli
La competenza dei maestri Paola Billi e Nicola Piccioli nel campo delle arti dei letterati è stata progressivamente conquistata negli anni, grazie ad un sincero impegno che li ha portati a conoscere persone eccezionali che li hanno condotti in un cammino conoscitivo ed esperienziale. Su basi di studi antropologici e nel campo delle arti extraeuropee, Nicola Piccioli si è impegnato nello studio teorico e pratico della calligrafia in caratteri han perché convinto fosse la maniera migliore per conoscere dall’interno l’essenza delle culture dell’Asia orientale. Inizialmente, nella ricerca di un insegante di calligrafia, ha incontrato la signora Paola Billi, animatrice e art director di Kachina, un affermato studio di pubblicità, con la quale condividevano la stessa esigenza. 

Il loro primo insegnate è stato un improvvisato calligrafo giapponese, Norio Nagayama. Provvidenziale è stato l’incontro della Maestra Billi con il Reverendo Jomyo Tanaka, monaco giapponese del buddhismo shingon e calligrafo che negli Stati Uniti aveva iniziato allo shodo John Cage, con il quale hanno lavorato e organizzato seminari di calligrafia in kanji, hiragana e scrittura sillabica indiana siddham durante i suoi frequenti soggiorni nel nostro paese. In seguito hanno incontrato la persona che li ha messi i grado di gestire calligrafia e arte dei letterati di incidere sigilli (zhuanke) in prima persona, il professor Ruan Zonghua, allora Direttore della Ricerca dell’Accademia di Pittura di Pechino, studioso di storia dell’arte cinese e occidentale, noto pittore, calligrafo e zhuankista, con il quale hanno lavorato e studiato quasi quotidianamente per sei anni durante la sua permanenza a Firenze. Il professor Ruan era in Italia per studiare l’arte etrusca, sulla quale è stato il primo cinese a fare una tesi universitaria. Precedentemente era vissuto in Francia, dove si era laureato con una tesi sui sigilli cinesi. Di conseguenza, accanto alla profonda conoscenza del mondo artistico cinese affianca la padronanza del francese, dell’italiano e una buona conoscenza dell’arte occidentale e del suo vocabolario; è questa rara condizione che ha permesso ai due maestri di porre solide basi alla conoscenza teorica e a una pratica consapevole della calligrafia e dello zhuanke. Altro incontro indimenticabile è stato quello con il dottor Kim Sun-Wuk (1929-2012), neurochirurgo di origine nord coreana che viveva negli Stati Uniti. Eccezionale calligrafo e zhuankista, era un instancabile ed entusiasta organizzatore di incontri artistici tra Occidente e Oriente attraverso il quale sono entrati in contatto con i più noti calligrafi modernisti, come Wang Dongling, e d’avanguardia, tra i quali Zhang Dawo e Zhang Qiang, che sono venuti a trovarli a Firenze interessati dalla loro esperienza. Importante è stata anche la conoscenza con il professor Luo Qi, storico e critico d’arte taiwanese, nonché noto pittore e calligrafo. Infine da non dimenticare l’incontro a Xi’an con mister Fan, studioso, collezionista, calligrafo e zhuankista che ha partecipato alla prima indagine sul sito archeologico dell’esercito del Primo imperatore.  
Il loro impegno nel campo della calligrafia e dello zhuanke, oltre alla produzione artistica, si concretizza nella didattica e nella diffusione in Italia della loro conoscenza e del loro apprezzamento estetici, anche attraverso un’attenta traduzione filologica dei termini che le riguardano e studi etimologici. Le loro attività in questo campo sono sostenute da frequentazioni accademiche che gli offrono la possibilità di vivere in prima persona la cultura artistica cinese, come evidenziano alcune esperienze che riportiamo.                                                                                                                                                                                                                                                    Nel 1999, il maestro Piccioli, coinvolgendo il professor Ruan, ha realizzato la catalogazione dei sigilli cinesi della Collezione Cappellini del Civico Museo del Sigillo di La Spezia, una delle maggiori in Occidente, che conserva sigilli dal tempo dei Regni combattenti alla modernità, curando personalmente la compilazione delle schede informative di ogni singolo sigillo.                                                                                                                        Nel 2000 hanno pubblicato una dispensa presso l’Università Statale di Milano, Introduzione alle arti cinesi della scrittura e dei sigilli cinesi, con glossario ragionato, per offrire agli studenti che seguivano i loro corsi di calligrafia cinese, presso la sezione milanese dell’Is.M.E.O., la conoscenza di queste due arti dei letterati non considerate in Italia. Si tratta di una breve storia delle arti della scrittura e dei sigilli con il supporto di una terminologia in rapporto al reale significato che hanno nel mondo cinese, che ancora oggi nel 2017 rimane il solo testo monografico che tratti questo tema nel nostro paese prodotto da autori italiani.                                                                                                                                      Sempre nel 2000, hanno fondato l’associazione culturale FeiMo Contemporary Calligraphy, dando vita alla scuola di calligrafia e sigillografia FeiMo School, con sedi a Firenze, Bologna e Milano, che gli permettono di dialogare internazionalmente e in particolare con il mondo dell’arte dell’Asia orientale.                                                                                                                                

Nel 2001, grazie a un viaggio in Corea negli anni ’90 del maestro Piccioli e alle capacità comunicative della maestra Billi, hanno ricevuto il primo di una serie ininterrotta di inviti a importanti mostre e convegni internazionali di calligrafia in caratteri han e di arte contemporanea, la “World Calligraphy Biennale of Jeollabukdo”, che si svolge a Jeonju in Corea.                                                                                                                                                Mentre nel 2003 hanno curato il catalogo The Spirit of Line, per la personale nel Palazzo Pretorio di Certaldo del grande calligrafo coreano, laureato honoris causa in filosofia, Jung Do-Jun.                                                                                                                                              Nel 2008 hanno avuto l’onore di essere i soli calligrafi occidentali, in rappresentanza dell’Italia, accanto a  cinquecento ottantanove orientali provenienti da tutto il mondo, invitati alla mostra di calligrafia che si è tenuta a Pechino all’interno della Città Proibita per celebrare l’apertura dei Giochi Olimpici. La stessa cosa è avvenuta nel 2010 a Nara, in Giappone, in occasione della mostra di calligrafia organizzata per la celebrazione del mille trecentesimo anniversario della fondazione della capitale giapponese.  

Nel 2011 sono stati rispettivamente eletti, la maestra Billi Presidente in Italia e Vicepresidente in Cina e il maestro Piccioli Segretario Generale in Italia e Vicesegretario Generale in Cina della International Calligraphers Association (ICA) di Pechino, il cui Presidente Liu Zhencheng, è uno dei maggiori calligrafi classici contemporanei.                                                                                                                                                                        Altra tappa importante del contatto con il mondo cinese dell’arte è stata la collaborazione nel 2013, in rappresentanza dell’Europa, con il canale CCTV4 della televisione di stato cinese nella realizzazione del programma  Cinquemila anni di calligrafia cinese (中 国 书 法 五 千 年  Zhongguo shufa wuqian nian) in otto puntate.                                                                                                                               Altro momento cruciale della loro crescita è stata l’organizzazione a Firenze di due mostre di calligrafia con la presenza di un centinaio di opere, di alcuni dei maggiori calligrafi cinesi e coreani, in collaborazione con prestigiosi periodici di calligrafia cinese e l’Accademia Coreana di Calligrafia, “Caratteri da Collezione” nel 2012 e 2014. Durante la seconda edizione hanno organizzato, nell’Aula Magna del Rettorato dell’Università di Firenze, un Forum Internazionale sulla contemporaneità del mondo della calligrafia e del suo collezionismo, durante il quale per la prima volta in Italia un artista e studioso cinese molto apprezzato, Li Qian, ha trattato della sconosciuta ma fondamentale arte dei letterati di incidere sigilli. Di queste due mostre hanno curato la  redazione dei rispettivi cataloghi, in italiano, inglese, cinese e coreano.                                                                                                                         L’apprezzamento delle autorità academiche cinesi nei confronti della loro competenza e affidabilità li ha portati ad avere l’incarico di tradurre in italiano e impaginare il manuale teorico pratico 书法,初级Shufa chuji (Calligrafia Cinese, corso base), che la Cina ha proposto al mondo per insegnare la calligrafia cinese ai giovani di tutti i paesi con la sua traduzione nelle principali lingue, dal persiano all’inglese. Questo manuale, scritto dal grande calligrafo e docente universitario Ouyang Zhongshi, è stato presentato nel 2013 alla Capital Normal University di Pechino durante il “First Chinese Calligraphy Cultural Festival” alla presenza di rappresentanti del Ministero della Educazione, della signora  Xu Lin, direttrice dell’Hanban a capo degli Istituti Confucio, e di sinologi provenienti da tutto il mondo. Calligrafia Cinese, corso base è stato pubblicato nel 2016 dalla Libreria Editrice Cafoscarina di Venezia.

Il loro impegno dà i suoi frutti: durante le lezioni della Scuola FeiMo School di calligrafia e zhuanke, accanto alla pratica forniscono materiale teorico con una corretta terminologia giustificandone le ragioni, anche con l’aiuto di approfondimenti etimologici. Con questa concezione tengono lezioni, conferenze e laboratori in collaborazione con Istituti Confucio, facoltà universitarie, scuole, musei, altre istituzioni culturali e pubblicando articoli e testi.                                                                                                                                                                                                                      A gratificazione del loro impegno, allievi presentati a concorsi di calligrafia in caratteri han per studenti in Giappone e in Cina hanno vinto numerosi premi.                                                                                                                                           In quanto a loro, il maestro Piccioli ha ricevuto il “Premio stile eccellente” nel 2006 alla  “1st International Calligraphy Competition of the Chinese Calligraphy Society of Singapore”, mentre la Maestra Billi ha ricevuto il  “Premio Speciale della Giuria” alla “2007 World Calligraphy Biennale of Jeollabuk-do”, in Corea, e nel 2017 il premio “Art Practice” alla “Hainan International Contemporary Art Fair”, conferitogli dall’International Visual Art Committee della città di Sanya, in Cina. Insieme hanno ricevuto nel 2009 il “Premio Internazionale” a Zibo, in Cina, alla “Chinese Feeling International Calligraphy Great Competition”, e conquistato due coppe d’oro come “Eccellenti insegnanti internazionali” di calligrafia, nel 2011 e 2012, presso la Peking University, accompagnate da un certificato di qualità per la Scuola FeiMo. Nel 2014 hanno ricevuto dall’Ufficio UNESCO del Centro Storico della città di Firenze il “Premio Speciale per il Contributo dello Scambio Culturale Internazionale”. Loro opere sono incise su steli di pietra in due musei cinesi e altre sono conservate presso il Museo della Calligrafia nel Parco dell’Unesco, a Chengdu, in collezioni in Oriente e in Occidente.                                                                                                                         Le loro esperienze permettono un confronto diretto con le arti dei letterati, consentendogli di contribuire a migliorare l’interpretazione dei loro contenuti e dei loro termini in Occidente. 


